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Marca da bollo
C O M U N E   D I    P O Z Z U O L I

(Provincia di Napoli)
ATTIVITA’   E  SVILUPPO  ECONOMICO
oggetto: 
Richiesta di Autorizzazione per installazione Attrazioni  Spettacolo Viaggiante.
                                           ( Giostre – Figure Gonfiabili )
                                                                     IL SOTTOSCRITTO

Cognome………………………………… Nome ……………………………...………………….                                                
nat_ a  ...............................................................................   Prov. (......)  il……/……/……….

residente a :  Comune……………………………………………..…  Prov. (……)

Via ...............................…………………....….…..……………… n. ……. CAP …………….....
( Tel. n. …….. / .…………...……..
Cell. ……… / ……………………

( e-mail …………………………………………………… @ ………………………………..…..

pec ……………………………………………………………@..................................................

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   Cittadinanza ….…………………..

 In possesso della Licenza di Spettacolo Viaggiante n°________ rilasciata dal Comune di____________________ in data_________________
con le seguenti rappresentanze:

______________________________________________________________________
Consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla Legge (art.21 legge 241 del 7.08.1990 e ss.mm.ii. e dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28.12.2000) in caso di false dichiarazioni
                                                               CHIEDE

in qualità di……………………… per conto della Società………………………………….sede legale………………………………. Via…………………………….n°…………...
Partita I.V.A  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   n° R.E.A……………… della
Camera di Commercio di…………………………;
il rilascio dell’autorizzazione ad installare con le seguenti attrazioni  

            DENOMINAZIONE                    DIMENSIONI              CODICE IDENTIFICATIVO
_________________________      mq._________             ______________________
.             
_________________________      mq._________             ______________________
.

     _________________________      mq._________             ______________________
.

     _________________________      mq._________             ______________________
.

    _________________________      mq._________             ______________________
     _________________________      mq._________             ______________________

inserite nella Licenza retroindicata
Nell’area sita in Via_____________________________________________n°________
                          (  ) area comunale                            (  ) area privata
Per il seguente periodo:

dal __________________   al_________________
Montaggio delle strutture dal ________________    al______________

Smontaggio delle strutture dal_______________    al_______________

Mq  occupati   ______________________

                                                       DICHIARA  
· di conoscere e sottostare a tutte le condizioni contenute nel "Regolamento per l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per il rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni" in vigore nel Comune di Pozzuoli;

                                                        ALLEGA
la seguente documentazione:

· dichiarazione possesso requisiti morali e dichiarazione antimafia (modello “A”)

· planimetria dell’area con l’indicazione del posizionamento delle attrazioni, automezzi ecc. e titolo di disponibilità ( se area comunale: autorizzazione/concessione rilasciata da ufficio mobilità)
· dichiarazione in merito all’esclusione dell’obbligo di presentazione della documentazione relativa all’impatto acustico, laddove l’attività rientrasse fra quelle indicate nell’allegato B del DPR 227/2010(in alternativa dovrà produrre la relazione previsionale di impatto acustico di cui all’art. 34 del Regolamento approvato con deliberazione C.C. n° 54/2014 al competente Servizio Tutela Ambientale)
· relazione tecnico descrittiva con inquadramento urbanisitco

· copia della licenza per lo spettacolo viaggiante, nella quale dovrà essere riportata la/le attrazione/i che saranno installate

· copia del certificato di attribuzione del codice identificativo attrazione

· certificato di collaudo dell’attrazione che verrà installata a firma di un tecnico abilitato;

· copia libretto attività di ogni attrazione da cu risulti ultima verifica;

· fotografia della/delle attrazione/i

· documento di riconoscimento, in corso di validità;
· permesso di soggiorno (in caso di cittadino extracomunitario)

· assicurazione R.C. per le attrazioni da installare dalla quale devono risultare coperti eventuali danni a terzi
data_________________                                                                  FIRMA
                                                                                                                      ____________________________________
                                                    DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI 

DICHIARAZIONE ANTIMAFIA

Utilizzare tante copie per ognuno dei soggetti tenuti a fare la dichiarazione come risulta dall’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 (*)

_l_ sottoscritt__ ______________________________________________________________ nat __ a ___________________ il ___________ residente in _______________ Via _______________________________________________ n._________ con riferimento alla S.C.I.A./Istanza presentata in data ___________________ per l’attività di: ____________________________________________________________________ ____________________________________________________________________ in qualità di ________________________________ della: (es.: socio, amministratore, sindaco, etc.), 

□ SOCIETA’: _______________________________________________________________ Forma giuridica: _______________________________________________________________ Sede legale: Via ______________________________ Comune _____________________ Codice fiscale _______________ __ Partita IVA________________________ 

□ ASSOCIAZIONE: _______________________________________________________________ con sede legale a ______________in Via _____________________________ Codice fiscale ______________ Partita IVA_______________________ 

□ Consorzio/Raggruppamenti temporanei di imprese: _______________________________________________________________ con sede legale a ______________in Via _____________________________ Codice fiscale ______________ Partita IVA_____________________ 

                                        DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI 

DICHIARA

□ di essere in possesso dei requisiti morali richiesti dalla normativa vigente per l’esercizio della suddetta attività e precisamente: 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 71, comma 1, del D.Lgs. 26.3.2010, n. 59 e successive modifiche (commercio in sede fissa, commercio su aree pubbliche, impianti distribuzione carburanti); 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 71, commi 1, 2, 3 e 4 del D.Lgs.26.3.2010 n. 59 e successive modifiche, nè in quelle di cui agli artt. 11, comma 1, e 92 del T.U.L.P.S. - R.D. n. 773/1931 (somministrazione di alimenti e bevande) 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 11, comma 1, e 92 del T.U.LP.S.(sala giochi, attività ricettiva/alberghiera); 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 11, comma 1, del T.U.L.P.S. (agenzia d’affari; spettacolo viaggiante); 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 228/2001 (imprenditori agricoli). 

                                DICHIARAZIONE ANTIMAFIA IL SOTTOSCRITTO 

DICHIARA

ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 - Codice delle Leggi Antimafia – 

che nei confronti del sottoscritto non sussistono le cause di divieto, decadenza,sospensione di cui all’art. 67 della D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011. Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni di cui al presente documento sono rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, nonchè della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite della Legge in caso di dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R. 445/2000) e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del DPR n. 445/2000, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui sottoscritte emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, sarà decaduto dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Firma ____________________________________________________ 

POZZUOLI li,_________________ 

(Allegare copia del documento di identità valido nel caso in cui la sottoscrizione non sia effettuata mediante la firma digitale) 

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO (Art.13 D.Lgs. n. 30.6.2003 n. 196) I dati personali contenuti nel presente documento sono richiesti in quanto previsti dalle disposizioni vigenti in materia e necessari per la conclusione del procedimento per il quale sono resi, e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione e archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, il mancato conferimento comporta l’invalidità del procedimento. L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. I dati saranno comunicati ad altre Amministrazioni esclusivamente nei casi previsti dalla Legge. 

NOTE: 

Art. 85 Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto. 

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società, cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonchè a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto para sociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato; 

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonchè ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonchè ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonchè ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato. 

3. L'informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età. 

Art. 71 - D.Lgs. n. 59/2012 e succ. mod. - Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali 

1.Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (*), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (*), ovvero a misure di sicurezza. 

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonchè per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

4.Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

(*) Il provvedimento è stato abrogato dal comma 1 dell’art. 120, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. L’art. 116, comma 1, del citato D.Lgs. n. 159/2011 ha disposto che i richiami alle disposizioni contenute nella presente legge, ovunque presenti, si intendano riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel medesimo D.Lgs. n.159/2011. 

Art. 11 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773 

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia devono essere negate: 

a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

a chi é sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o e essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità e a chi non può provare la sua buona condotta. 

Art. 92 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773 

Oltre a quanto e preveduto dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorità pubblica ed il buon costume o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti. 

Art. 4, comma 6, D.Lgs. 18/05/2001 n. 228 

Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.

ALLEGATO

DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI 

DICHIARAZIONE ANTIMAFIA

Utilizzare tante copie per ognuno dei soggetti tenuti a fare la dichiarazione come risulta dall’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 (*)

_l_ sottoscritt__ ______________________________________________________________ nat __ a ___________________ il ___________ residente in _______________ Via _______________________________________________ n._________ con riferimento alla S.C.I.A./Istanza presentata in data ___________________ per l’attività di: ____________________________________________________________________ ____________________________________________________________________ in qualità di ________________________________ della: (es.: socio, amministratore, sindaco, etc.), 

□ SOCIETA’: _______________________________________________________________ Forma giuridica: _______________________________________________________________ Sede legale: Via ______________________________ Comune _____________________ Codice fiscale _______________ __ Partita IVA________________________ 

□ ASSOCIAZIONE: _______________________________________________________________ con sede legale a ______________in Via _____________________________ Codice fiscale ______________ Partita IVA_______________________ 

□ Consorzio/Raggruppamenti temporanei di imprese: _______________________________________________________________ con sede legale a ______________in Via _____________________________ Codice fiscale ______________ Partita IVA_____________________ 

DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI 

DICHIARA

□ di essere in possesso dei requisiti morali richiesti dalla normativa vigente per l’esercizio della suddetta attività e precisamente: 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 71, comma 1, del D.Lgs. 26.3.2010, n. 59 e successive modifiche (commercio in sede fissa, commercio su aree pubbliche, impianti distribuzione carburanti); 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 71, commi 1, 2, 3 e 4 del D.Lgs.26.3.2010 n. 59 e successive modifiche, nè in quelle di cui agli artt. 11, comma 1, e 92 del T.U.L.P.S. - R.D. n. 773/1931 (somministrazione di alimenti e bevande) 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 11, comma 1, e 92 del T.U.LP.S.(sala giochi, attività ricettiva/alberghiera); 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 11, comma 1, del T.U.L.P.S. (agenzia d’affari; spettacolo viaggiante); 

□ di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 228/2001 (imprenditori agricoli). 

DICHIARAZIONE ANTIMAFIA IL SOTTOSCRITTO 

DICHIARA

ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 - Codice delle Leggi Antimafia – 

che nei confronti del sottoscritto non sussistono le cause di divieto, decadenza,sospensione di cui all’art. 67 della D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011. Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni di cui al presente documento sono rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, nonchè della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite della Legge in caso di dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R. 445/2000) e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del DPR n. 445/2000, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui sottoscritte emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, sarà decaduto dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Firma ____________________________________________________ 

POZZUOLI li,_________________ 

(Allegare copia del documento di identità valido nel caso in cui la sottoscrizione non sia effettuata mediante la firma digitale) 

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO (Art.13 D.Lgs. n. 30.6.2003 n. 196) I dati personali contenuti nel presente documento sono richiesti in quanto previsti dalle disposizioni vigenti in materia e necessari per la conclusione del procedimento per il quale sono resi, e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione e archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, il mancato conferimento comporta l’invalidità del procedimento. L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. I dati saranno comunicati ad altre Amministrazioni esclusivamente nei casi previsti dalla Legge. 

NOTE: 

Art. 85 Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto. 

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società, cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonchè a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto para sociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato; 

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonchè ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonchè ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonchè ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato. 

3. L'informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età. 

Art. 71 - D.Lgs. n. 59/2012 e succ. mod. - Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali 

1.Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (*), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (*), ovvero a misure di sicurezza. 

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonchè per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

4.Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

(*) Il provvedimento è stato abrogato dal comma 1 dell’art. 120, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. L’art. 116, comma 1, del citato D.Lgs. n. 159/2011 ha disposto che i richiami alle disposizioni contenute nella presente legge, ovunque presenti, si intendano riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel medesimo D.Lgs. n.159/2011. 

Art. 11 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773 

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia devono essere negate: 

a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

a chi é sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o e essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità e a chi non può provare la sua buona condotta. 

Art. 92 del T.U.L.P.S. – R.D. 18 giugno 1931 n. 773 

Oltre a quanto e preveduto dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorità pubblica ed il buon costume o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti. 

Art. 4, comma 6, D.Lgs. 18/05/2001 n. 228 

Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.










